
Slitta la revoca dell 'ordir
Il caso tallio finisce in Procura
Aperta un'indagine conoscitiva sull'acqua contaminata. II sindaco: «Mi auguro
che sull'accaduto sia fatta completa chiarezza». Attesa per l'esito delle ultime analisi

di Luca Basile
P PIETRASANTA

La Procura di Lucca ha avvia-
to un'indagine conoscitiva
sul tallio in eccesso nell'ac-
qua di Pietrasanta. Un atto
dovuto, anche alla luce
dell'esposto presentato nei
giorni scorsi da 266 cittadini
di Valdicastello e che servirà,
quanto meno, a fare luce sul-
le dinamiche di una vicenda
che sta avvelenando i pensie-
ri della comunità pietrasanti-
na alle prese con un nemico
subdolo e invisibile e per que-
sto motivo ancora più inquie-
tante.

Spetterà dunque alla Pro-
cura stabilire se è stato fatto
tutto il possibile per evitare
l'inquinamento dell'acqua e
per mettere in sicurezza la zo-
na delle ex miniere di Valdica-
stello. Parlare di soggetti in-
dagati, in questa fase, è ovvia-
mente prematuro: siamo in-
fatti all'incipit - conoscitivo
per l'appunto - di un'inchie-
sta che rischia di trascinarsi
nel tempo visto che nel tem-
po si perdono i pochi indizi
relativi alla presenza di metal-
li pesatiti nell'acqua dei pie-
trasantini. Probabile l'acqui-
sizione, già nei prossimi gior-
ni, di documenti e delibere
ratificate in questi ultime an-
ni, sia in Comune che nelle
sedi di Gaia e diAsl.

Slittala rat ix a'Irll'ordlnoo;

«Non so niente dell'indagi-
ne e quindi non posso e noti
voglio commentare. Detto
questo auspico, fin dal primo
giorno, che non ci sia una zo-
na d'ombra su quanto sta ac-
cadendo e quindi ogni azio-
ne finalizzata a fare chiarezza
sul caso del tallio è, per quan-
to mi riguarda, più che op-
portuna» sono le parole del
sindaco di Pietrasanta Dome-
nico Lombardi.

E mentre a Lucca si apre un
fascicolo d'inchiesta, a Pietra-
santa è partito il conto alla ro-
vescia per la revoca dell'ordi-
nanza che vieta l'uso dell'ac-
qua a fini potabili ed alimen-
tari a Valdicastello e nel cen-

tro storico.
Revoca che deve passare

non solo attraverso 3 esami
effettuati da Gaia e certificati
al di sotto della soglia racco-
mandata (con tracciabilità
del tallio inferiore ai 2 micro-
grammi per litro, ndr), ma an-
che per una convalida delle
analisi di Asl.

«Fino a quando Asl non ci
comunicherà che tutto è a
posto, non possiamo proce-
dere. Il monitoraggio di Gaia,
nel centro storico, ha di nuo-
vo ribadito che il tallio è ora-
mai sceso sotto la soglia mini-
ma e quindi siamo oramai
prossimi ad un ritorno alla
normalità. L'auspicio è di po-
ter firmare l'ordinanza di re-
voca già questo pomeriggio o
al più tardi domani, ma, e mi
ripeto, l'ultima parola spetta
all'Azienda sanitaria ed è a
quella che mi devo attenere»
aggiunge Lombardi.

Analoga situazione a Valdi-
castello, dove due giorni fa
sono stati eseguiti, sempre

da Asl, una serie di test dagli
esiti più che confortanti: per
l'ufficializzazione del ripristi-
no della potabilità dell'ac-
qua, bisogna però attendere
un'ulteriore convalida, atte-
sa fra oggi e domani. Se revo-
ca sarà questa, ad ogni modo,
riguarderà solo quella parte
della frazione compresa fra
via Regnalla e la via Sarzane-
se, mentre per la zona alta
della frazione bisognerà at-
tendere ancora una decina di
giorni. Tempo addirittura
più lunghi per la fascia cen-
trale di Valdicastello: in que-
sto tratto i lavori per la siste-
mazione delle nuove tubatu-
re proseguiranno fino a di-
cembre inoltrato per un disa-
gio, collettivo, che va avanti
già da 40 giorni.

Comprensibile, dunque,
che tra i cittadini, accanto al-
la preoccupazione per quan-
to accaduto ci sia anche la
rabbia e l'esasperazione per i
tanti disagi collegati all'im-
possibilità di utilizzare l'ac-
qua dei rubinetti di casa.
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